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VERSO IL 27 GENNAIO

Storia collettiva e ricordi
intimi intorno alla memoria

II «Muro della memoria» al Museo dell'Olocausto di Washington

GUIDO CALDIRON

®® Quello di Saul Friedländer,
lo storico nato a Praga e che ha
insegnato nelle università israe-
liane e statunitensi, è uno dei no-
mi imprescindibili non solo ne-
gli studi sul nazismo e la Shoah,
ma anche per comprendere co-
me tali ricerche abbiano progres-
sivamente abbracciato visuali
più larghe, non ultimo l'interro-
gativo sulle forme che la memo-
ria va acquisendo mano a mano
che ci si allontana dalle testimo-
nianze dirette dei sopravvissuti.
Un sintetico repertorio dell'am-
pio lavoro di Friedländer è offer-
to dal volume Lo sterminio degli
ebrei pubblicato da Giuntina
nell'ambito della collana Testi e
Studi della Fondazione Museo
della Shoah (cura e introduzione
di Simon Levis Sullam, pp. 160,
euro 16) che raccoglie cinque
corposi saggi dello storico oggi
novantenne. Tra questi interven-
ti, uno si sofferma anche sulle
contraddittorie rappresentazio-
ni cinematografiche, e non solo,
di tali vicende, tema cui sempre
per i tipi di Giuntina esce ora I
perpetratori della Shoah nellalettera-
tura, nel cinema e in altri media (pp.
224, euro 20) che per la cura di
Alessandro Costazza riunisce ol-
tre una decina di interventi che
offrono un'attenta analisi su al-
cuni casi particolari come sul fe-
nomeno nel suo insieme.
DI TAGLIO «cinematografico» si
potrebbe definire anche lo stile
con cui Riccardo Gazzaniga af-
fronta la vicenda della cattura di
Adolf Eichmann da parte dell'in-
telligence israeliana nel 1960 a
Buenos Aires nel noir Informa di
essere umano (Rizzoli, pp. 512, eu-
ro 17) che ricostruisce i fatti in-
trecciando lo sguardo del boia
nazista e di uno degli uomini
che lo avrebbe identificato, cat-
turato e trasferito a Gerusalem-
me perché fosse processato, l'a-

gente del Mossad Zvi Aharoni.
Una figura meno nota dell'ap-

parato di potere tedesco, tale pe-
rò da illustrare attraverso il suo
percorso alcuni dei meccanismi
di funzionamento della società
tedesca degli anni '30[40 e dello
stesso Stato hitleriano, è quella
di Hans Biebow, amministrato-
re del ghetto di Lodz durante la
guerra cui è dedicato il volume
della storica Anna Veronica Pob-
be, Un manager del Terzo Reich (La-
terza, pp. 202, euro 18,00). Pro-
cessato nel 1947, e condannato a
morte, nella stessa città polacca
in cui aveva svolto il proprio «in-
carico», Biebow non appartene-
va né alle forze armate né era un
esponente di spicco del partito
nazista, eppure la sua traiettoria
indica lo zelo con cui anche l'am-
ministrazione civile tedesca
abia contribuito allo sterminio.
Anche l'intenso memoir I fra-

Da Friedländer
aAnna Veronica
Pobbe, passando
per Hadley Freeman
e Gazzaniga

telli Glass della giornalista e scrit-
trice statunitense Hadley Free-
man (Rizzoli, pp. 396, euro 20) ri-
costruisce, a partire da una scato-
la trovata per caso dopo la morte
della nonna dell'autrice, conte-
nente lettere, fotografie e il dia-
rio della donna scomparsa, una
storia andata perduta.
VIA SI TRATTA di quella di una fa-
miglia ebrea nata in un paesino
dell'ex impero austroungarico,
emigrata a Parigi, dove alcuni di
loro avrebbero fatto fortuna tra
l'alta moda e il mondo dell'arte,
e di cui solo chi aveva raccolto
quei ricordi prima di mettersi in
salvo oltreoceano sarebbe so-
pravvissuta alla Shoah.
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